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    1.

    Quando si apre un libro

    si espande un viaggio

  


   


  
    2.

    L’eternità libera dal destino

  


   


  
    3.

    La pazienza è la chiave

    per aprire l’ultima serratura

    quella che conduce

    alla luce

  


   


  
    4.

    Dorme ogni cosa in mezzo al mare

    dorme il mio cuore, e

    la mia mente senza saperlo vaga


  


   


  
    5.



    Mi adagio tranquillo

    e ruotano le cose attorno a me

    sempre quando c’è pace

  


   


  
    6.


    Mendicante


    bella, adorna di bianco,

    a Nafplio chiedevi un qualcosa,

    un minimo per regalarti speranza.

  


   


  
    7.

    L’amico sparito è quando

    dopo un temporale

    l’ombrello è solo il tuo

  


   


  
    8.

    Tu luna, generavi dee

    quando il tuo simbolo

    nel simbolo del cielo splendeva

  


   


  
    9.

    Dietro l’angolo sempre qualcosa attende

    aspettare e accarezzare il frutto

    è segno di corona fiorente

  


   


  
    10.

    Il mare ha forze sconosciute

    e nella sua calura

    sa come cullarti

  


   


  
    11.

    Non accettare tutto

    è dato ai fuchi, a noi

    solo la speranza sostiene

  


   


  
    12.



    Ricordo


    il male non riesce

    ad avere radici profonde

    eppure regna

  


   


  
    13.

    Mi scaldi con le tue ipnosi

    pensarti è come godere

  


   


  
    14.

    Sono pochi i semi

    e molti se ne perdono

    occorre alla pianta un miracolo

  


   


  
    15.

    La tua scienza non ti fece

    uscire dalla solitudine

    ma anche così non hai eguali

  


   


  
    16.

    La poesia è indefinibile

    ma la senti nelle vene

  


   


  
    17.

    Vedere le stelle è ancora concesso

    a chi, attraverso le nebbie,

    lascia dietro di sé il male

  


   


  
    18.

    La musica conosce anche

    i silenzi che la scandiscono

    per distinguere i suoni l’uno dall’altro

    così anche i passi nella nostra vita

  


   


  
    19.

    Gli uccelli conoscono melodie

    sanno il cielo infatti.

    E chi è più pesante qui fatica.

  


   


  
    20.

    Mi carico e penso

    all’attimo prima del viaggio

    tutto diventa allora possibile

  


   


  
    21.



    Poeta
ti chiedono di fare un endecasillabo

    in una parola, e lo devi fare

    precipitevolissimevolmente

  


   


  
    22.

    Quando s’affatica il giorno

    e non sai quando ha fine

    ma ricorda che c’è luce


  


   


  
    23.

    Spariscono i sassi in fondo al lago

    sparisce la pesantezza nella trasparenza

    e qualcosa scopro può volare


  


   


  
    24.

    Un lontano ma persistente richiamo

    mi giunge dalle tenebre passate

    che non t’avessi lasciata cadere

  


   


  
    25.

    Accogli le mie braccia levate invano

    al gran vento che tutto travolge

    e riempi con qualche dono il piacere

  


   


  
    26.

    Povertà è vivere al di sotto del normale

    con uno scatto per alzarsi

    prima di perdere anche l’anima

  


   


  
    27.

    Priva di sorriso ti adiri

    con me da anni ormai sepolti

    oh fossi tu la sola!

  


   


  
    28.

    Eppure anche il pane si compra

  


   


  
    29.

    Se siamo ombre lo diranno le nuvole

    loro conoscono come esserlo appieno

    e bada che sanno oscurare persino il sole

  


   


  
    30.



    Francesco
la tua gioia di vecchio

    che ha raggiunto la meta

    è il sorriso del povero

    cui hai regalato speranza
  


   


  
    31.

    O letture infinite

    scaffali pieni di tutto

    che non mi manchi la vista

    per scrutarvi.

  


   


  
    32.

    S’annida la tempesta

    in un guscio di noce.

    Trema l’acqua alla vista.

  


   


  
    33.

    La malattia, variante di stanchezza,

    domina con la sua ombra la giornata;

    è così, ci vuol pazienza e attendere il domani.


  


   


  
    34.

    L’orrore conosce la sola requie

    di un ripensamento dovuto

    alla ricerca in uno scritto
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